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PREMESSA

Ebbi modo di conoscere e apprezzare la professionalità e lo stile 
del prof. Massimo Ferrari Zumbini alla fine degli anni novanta, in 
occasione della istituzione della Facoltà di Scienze Politiche dell’U-
niversità della Tuscia che, con caparbietà e impegno straordinari, 
ha contribuito a far nascere e poi crescere, curando con particolare 
attenzione le strutture, il rapporto con gli studenti e quello con il 
personale.

Ho quindi avuto modo di apprezzarne la grande disponibilità 
alle esigenze degli studenti, a cui ha saputo dedicare tempo e atten-
zione, guidando per anni con entusiasmo e fermezza la Facoltà. 

Pur tenendo fede ai canoni classici del professore, attento, severo 
e rigoroso, ha saputo entrare in sintonia con gli studenti, che poteva-
no rivolgersi a lui trovando un interlocutore attento e concreto, nella 
forma e nella sostanza.

Insieme ai risultati della sua ricerca, che altri meglio di me posso-
no rappresentare, l’immagine che mi resta più impressa è quella del 
professore che lavora con gli studenti e per gli studenti.

In un Ateneo che, negli anni, pur profondamente cambiato, è or-
mai connotato per la sua vicinanza allo studente, ritengo che il prof. 
Ferrari Zumbini abbia rappresentato un esempio di comportamen-
to per i colleghi più giovani.

Sul versante della ricerca mi piace solo ricordare, in questa oc-
casione, il suo grande interesse per l ’immagine, coltivato con la 
consueta curiosità e con il rigore che lo caratterizza, nella ricerca 
storica. Il suo forte impegno istituzionale non gli ha mai impedito 
di approfondire gli studi sulla storia della cultura tedesca, viva-
mente apprezzati e riconosciuti anche a livello internazionale, che 
non posso non ricordare per completare il profilo del docente e 
dello studioso. 
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La solidità della persona e il rispetto che Massimo Ferrari Zum-
bini ha saputo creare nel corso degli anni è all’origine di questo volu-
me che i colleghi hanno voluto dedicargli e a cui volentieri mi unisco 
per l’apprezzamento del contributo, da professore e da studioso, che 
ha saputo offrire nella sua lunga carriera accademica.

Alessandro Ruggieri
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INTRODUZIONE

Tra i colleghi che hanno dedicato gran parte della loro vita uni-
versitaria all’Ateneo della Tuscia e al nostro dipartimento, sicura-
mente possiamo annoverare Massimo Ferrari Zumbini, ordinario 
di Storia della cultura tedesca, la cui carriera si innesta e si sviluppa 
proprio nella storia di questa Università.

Dopo essersi laureato e perfezionato a Pisa (Collegio Giuridico 
e Scuola Normale) e aver insegnato e fatto ricerca presso più uni-
versità tedesche, Massimo è divenuto nel 1972 professore incarica-
to presso diverse sedi universitarie, fra cui la Cattolica di Milano, e 
nel 1982 professore associato a Pisa. A Viterbo è arrivato nel 1984 
nell’allora Facoltà di Lingue. Divenuto ordinario della sua materia 
nel 2000, ha contribuito a fondare la Facoltà di Scienze Politiche, 
che ha presieduto dal 2002 al 2008 con dedizione e competenza. 
Infine dobbiamo al suo impegno e alla sua autorevolezza, insieme a 
quelli di alcuni colleghi delle ormai scomparse Facoltà di Beni Cul-
turali, di Lingue e di Scienze Politiche, se la chiusura delle Facoltà e 
la nascita del Dipartimento di Scienze umanistiche, della Comuni-
cazione e del Turismo si sono trasformate in un’occasione di crescita 
e di rafforzamento dei diversi progetti formativi. 

La sua attenzione per l’istituzione è stata sempre affiancata dalla 
tensione per la ricerca. Praticamente Massimo non ha mai smesso di 
studiare e scrivere e negli ultimi venti anni ha firmato opere di gran-
de importanza, quali Le radici del male. L’antisemitismo in Germania 
da Bismarck a Hitler (Bologna, il Mulino, 2001), tradotto in tedesco 
come Die Wurzeln des Bösen. Gründerjahre des Antisemitismus: Von 
der Bismarckzeit zu Hitler (Frankfurt a. M., Klostermann, 2003), 
Nietzsche: storia di un processo politico. Dal nazismo alla globalizza-
zione (Soveria Mannelli, Rubbettino, 2011) e da ultimo Le imma-
gini della nazione: nazionalismo e arti visive in Germania, 1813-1913 
(Roma, Istituto italiano di studi germanici, 2016). 
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Giovanni Fiorentino, Matteo Sanfilippo e Giovanna Tosatti

Questi non sono, però, che i contributi più recenti di una produ-
zione intensa avviata negli anni Settanta e Ottanta del secolo scorso. 
Basti ricordare i saggi: Lo Spätwerk storico-filosofico di Oswald Spengler, 
“Storia e politica”, 14, 3 (1975); Untergänge und Morgenröten. Über 
Spengler und Nietzsche, “Nietzsche-Studien”, 5 (1976); Nietzsche 
nemico del Reich: nota sul nazismo anti-Nietzsche, “Studi filosofici e 
pedagogici”, 3 (1979); Il caso Nietzsche e la teoria della recezione, “In-
tersezioni”, 4, 3 (1984). Nell’ultimo decennio del Novecento ha poi 
iniziato gli studi sull’antisemitismo culminati nel volume già citato 
e uscito per il Mulino e le stesse ricerche hanno generato sul finire 
del secolo altri importanti contributi: Brothers and strangers recon-
sidered, assieme a Steven E. Ascheim (Roma, Archivio Guido Izzi, 
1998); German antisemitism revisited, assieme a Peter Pulzer (Roma, 
Archivio Guido Izzi, 1999); Antisemitismo e società nella Germania 
imperiale (Roma, Il Calamo, 1999); Untergänge und Morgenröten. 
Spengler – Nietzsche – Antisemitismus (Würzburg, Königshausen & 
Neumann, 1999). Inoltre ha collaborato al volume Der Fall Spen-
gler. Eine Kritische Bilanz, a cura di Alexander Demandt e John Far-
renkopf (Köln-Weimar-Wien, Böhlau Verlag, 1994), con un saggio 
su Macht und Dekadenz. Der “Streit um Spengler” und die Frage nach 
den Quellen des “Untergangs des Abendlandes”.

Il nuovo millennio è stato contrassegnato dai volumi ricordati 
che diventano punti di riferimento per i temi di ricerca affrontati, 
ma anche da numerosi saggi brevi, che approfondiscono aspetti par-
ticolari degli studi già intrapresi (ad esempio Il Tramonto dell’Occi-
dente. Dai “ fraintendimenti” alle fonti (e viceversa), “Cultura tedesca”, 
20, 2002) o aprono nuovi sentieri di ricerca: Cento metri a Berlino. Il 
Führerbunker, il monumento per l’Olocausto e il muro, “Cultura tede-
sca”, 38 (2010); Sedan nella pittura francese e tedesca, “Studi germani-
ci”, 3-4 (2013); Le maître de Hitler? Theodor Fritsch, la lettre de Hitler 
et les Lager, “Revue d’histoire de la Shoah”, 208 (2018). 

Questa rilevante produzione scientifica è stata costantemente ac-
compagnata nel corso del tempo da una brillante capacità didattica 
e da responsabilità amministrative, assunte sia nell’Università della 
Tuscia che a livello regionale e nazionale. Basti ricordare rapidamen-
te gli incarichi come componente eletto del Consiglio Universitario 
Nazionale (1983-1989), componente designato dal ministro per la 
Riforma delle Tabelle Didattiche Nazionali (1987-1988), com-
ponente eletto del Consiglio Nazionale dei Beni Culturali (1990-
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Introduzione 

1994), componente designato del Comitato per i Beni Librari del 
Ministero Beni Culturali (1990-1993) e infine commissario straor-
dinario dell’Azienda Regionale per il Diritto allo studio di Viterbo 
(2002-2004).

Siamo di fronte a una carriera complessa, polivalente e ricca di 
soddisfazioni, ma l’elenco dei suoi scritti e dei suoi incarichi riflet-
te soltanto una parte di ciò che Massimo è. Difficile rendere conto 
della sua raffinata cultura umanistica e giuridica, della sua ironia, 
della sua assoluta dedizione al lavoro, ma anche della sua capacità 
di sostenere i colleghi più giovani, di impegnarsi per portare avanti 
i progetti in cui ha creduto, di guardare sempre avanti. Proprio per 
questo abbiamo pensato di testimoniare la stima e l’amicizia di tutto 
il dipartimento costruendo un libro che non è mero montaggio di 
temi vari, ma si concentra, o dove possibile, si avvicina al cuore dei 
suoi interessi di studioso e di appassionato, seguendo vari aspetti 
della storia e della cultura germanica e austriaca. Un volume che 
vuole essere un piccolo omaggio a un collega che lascia un segno im-
portante nella storia dell’Ateneo, che è stato e continuerà ad essere 
un punto di riferimento e un esempio per i colleghi e il personale che 
lo hanno incontrato nel loro percorso. 

Giovanni Fiorentino, Matteo Sanfilippo e Giovanna Tosatti
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